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Come previsto dal regolamento per il Fondo di supporto alla ricerca e all’internazionalizzazione, le 

tipologie di iniziative realizzabili si articolano come segue: 

a. iniziative di attrazione di ricercatori e professori, dall’Italia e dall’estero, e di incentivazione 

alla ricerca, anche per i docenti e ricercatori dell’Ateneo; 

b. finanziamento di progetti di ricerca, individuali o di gruppo, a favore di docenti di ateneo o 

di gruppi di ricerca che coinvolgano anche docenti esterni, in cui l’Ateneo esprima la 

leadership o la co-leadership; 

c. finanziamento di scavi archeologici, a favore di docenti e ricercatori dell’Ateneo; 

d. finanziamento di servizi per il trasferimento tecnologico e di conoscenza; 

e. incentivi e premi alla progettazione e alla partecipazione a bandi competitivi. 

Mentre le azioni al punto e), sono di natura ripetitiva e già previste in dettaglio nel regolamento, 

per le rimanenti azioni è previsto che gli importi stanziati e le modalità e i tempi di erogazione siano 

definiti in fase di programmazione annuale o pluriennale da parte degli organi di Governo di Ateneo. 

Per l’anno 2019, le iniziative finanziate attraverso il Fondo sono descritte qui di seguito.  

a. INIZIATIVE DI ATTRAZIONE DI RICERCATORI E PROFESSORI DALL’ITALIA E DALL’ESTERO 

 

1)  Fondi di primo insediamento  

Obiettivi: L’iniziativa ha lo scopo di garantire un finanziamento di primo insediamento per i 

ricercatori e i professori reclutati dall’Italia e dall’estero. Viene riservato ai ricercatori e professori 

reclutati in corso d’anno, ovvero nell’arco temporale stabilito nel bando, come cofinanziamento 

iniziale al progetto scientifico che intendono svolgere nei primi anni del loro insediamento a Ca’ 

Foscari. L’iniziativa non è cumulabile con altri finanziamenti esterni provenienti da bandi competitivi e 

con i reclutamenti a valere sui Dipartimenti di Eccellenza, per i quali sono previste forme specifiche 

di incentivazione. 

 Risorse: Lo stanziamento proposto è pari a un massimo di  360.000,00 euro. 

b.    FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA 

1) Progetti SPIN Supporting principal investigator   

Obiettivi: l’iniziativa, ha lo scopo di finanziare progetti di ricerca della durata di ventiquattro mesi, 

presentati da ricercatori interni o esterni all’Ateneo, che soddisfino standard internazionali di 

qualità, quali quelli richiesti per i progetti E.R.C. e/o Marie Curie. Attraverso questa iniziativa 

l’Ateneo intende rafforzare ulteriormente la politica di “Brain Gain”, ampliando le misure volte ad 

attrarre ricercatori con eccellente profilo scientifico, che possano concorre all’assegnazione dei 

prestigiosi grant ERC e promuovere lo sviluppo di talenti già presenti in Ateneo, rafforzando il loro 
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curriculum accademico e rendendolo più competitivo a livello internazionale. Nell’avviso emanato 

con provvedimento del Rettore, verranno definiti i criteri di selezione e le modalità di gestione dei 

progetti. 

Risorse: Lo stanziamento proposto è pari ad un massimo di 250.000 euro (da aggiungere ai 350.000 

euro già stanziati dall’Ateneo con delibera n.44 del CDA del 31/05/2017, per un bando complessivo 

di 600.000 euro)  

2) Research for Global Challenges  

Obiettivi: L’iniziativa, proposta dai coordinatori dei Team nati nell’ambito dell’iniziativa 

Research for Global Challenges e sostenuta dagli stessi membri dei Team nel corso delle sessioni 

plenarie, intende finanziare tutte le attività propedeutiche alla preparazione delle proposte 

progettuali, ed in particolare: (a) l’organizzazione di workshop tematici finalizzati 

all’approfondimento di temi di ricerca sviluppati dai Team attraverso il coinvolgimento di esperti 

del tema e/o funzionari degli enti finanziatori (es. Officer della Commissione Europea); (b) le 

missioni da svolgere nelle fasi di progettazione, per partecipare alle giornate informative dei 

bandi, agli incontri tra i partner etc.; (c) la partecipazione dell’Ateneo a Reti Internazionali per la 

Ricerca e Piattaforme Tecnologiche Europee che prevedono una fee di adesione, quali le Public 

Private Partnerships e le European Technology Platforms.  

Risorse: Lo stanziamento proposto è pari ad un massimo di 50.000 euro  

3) Accordo di Programma Quadro tra Regione del Veneto e Università del Veneto 

 

Obiettivi: l’accordo di Programma Quadro siglato nell’estate 2018, mira a far convergere su 

una serie di obbiettivi comuni le conoscenze, progettualità e fonti di finanziamento degli 

Atenei Veneti, condividendo la necessità di massimizzare l'efficacia dei propri interventi a 

favore dello sviluppo competitivo del sistema economico veneto in un quadro 

programmatorio e strategico comune. Le progettualità e le iniziative da realizzare verranno 

definite dalla cabina di regia, appositamente istituita, composta da responsabili regionali e 

delegati delle università. Per la realizzazione delle attività, le università si avvarranno della 

Fondazione Univeneto. A fronte di un contributo di 25.000 € da parte di ciascun Ateneo, la 

Regione si è impegna a rendere disponibili risorse per 900.000 €. 

Risorse: Lo stanziamento proposto è pari ad un massimo di 25.000 euro 

 

c.  FINANZIAMENTO DI SCAVI ARCHEOLOGICI 

 

1) Progetti di scavo archeologico   

Obiettivi: L’iniziativa ha l’obiettivo di finanziare le attività archeologiche di studio delle civiltà dei 

popoli antichi mediante l'analisi sul campo e lo scavo di monumenti e prodotti artistici o d'uso 

http://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?pg=etp
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comune attraverso i secoli. Il contributo annuale alle attività di scavo, è destinato ai ricercatori 

facenti parte del Gruppo Interdipartimentale di Archeologia di Ateneo, che definisce criteri e 

distribuzione delle singole assegnazione; il contributo concesso avrà la durata di due anni dalla data 

di assegnazione. 

Risorse: Lo stanziamento proposto è pari ad un massimo di 150.000 euro. 

d.   FINANZIAMENTO DI SERVIZI PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E DI CONOSCENZA –  

Obiettivi: Favorire le azioni di trasferimento tecnologico e diffondere la cultura della tutela della 

proprietà intellettuale e dello sfruttamento economico dei risultati della ricerca, attraverso la loro 

cessione e/o la costituzione di nuove imprese spin off. In particolare: 

1) Iniziative di valorizzazione della ricerca da sviluppare attraverso l’attivazione di iniziative 

laboratoriali, eventi dedicati e workshop da svolgere in cooperazione con le aziende del 

territorio e con enti ed associazioni di categoria con particolare riguardo al sostegno delle 

iniziative legate al piano Industria 4.0.  

2) Depositi ed estensioni brevettuali per la tutela della ricerca cafoscarina. I costi stimati 

ammontano a circa 40.000 euro e si riferiscono a tre eventuali estensioni internazionali di 

domande di brevetto italiane depositate nel corso del 2018 e a nuovi depositi relativi ai risultati 

emersi nell’attività di scouting dell’ultimo quadrimestre 2018 e in corso di valutazione. 

 

Risorse: Lo stanziamento proposto è pari a 80.000 euro. 

 

 


